
Vino Mauriziano
La Sezione Regione Friuli-Venezia Giulia ha realizzato il
“Vino del Mauriziano”, presentato il  20.10.2007, presso
la “Azienda Viticoltori Biologici di Mauro Braidotti” di
Zugliano di Mont’Albano di Pozzuolo del Friuli (UD), nel
corso di apposita manifestazione alla quale ha partecipato
anche il Presidente Nazionale. Coloro che fossero interessati
all’acquisto possono rivolgere le richieste al Presidente
(Gen. Valentino G. Scognamiglio: 347.5351303).

Si tratta di uvaggi selezionati tipici della zona, il cui costo
è di 3 euro a bottiglia.
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Il Nastro Verde
Quadrimestrale della Sezione Regione Veneto

dell’Associazione Nazionale Decorati  di Medaglia d’Oro Mauriziana

36100 Vicenza, via P. Calvi,  58
Tel. 0444.304836

E-mail: nastroverdeveneto@alice.it 
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Anno 1 - N° 2 Dicembre 2007

Il primo numero di questo Notiziario ha avuto
il successo sperato. Il Presidente Nazionale, il
Consiglio Direttivo e molti Soci mi hanno
espresso soddisfazione e apprezzamento,
esortandomi a proseguire in questa iniziativa.
La nostra Associazione è giovane, in quanto
istituita il 15 luglio 1971 e riconosciuta dal
ministero Difesa con Decreto del 18 agosto
1998, ma fonda le sue origini nel prestigioso
“Ordine Mauriziano”: l’Ordine dei SS. Maurizio

e Lazzaro, che in passato e per secoli ha significato il massimo prestigio
per un militare di carriera. Com’è noto, da tale ordine è derivata la
Medaglia Mauriziana.

Il nostro Sodalizio ha bisogno di essere propagandato, perché non è
ancora adeguatamente conosciuto e perché deve essere ben compresa
la sua collocazione tra gli altri sodalizi pluri-Arma, con i quali non è
in contrapposizione né in alternativa, bensì in affiancamento.
E’ in continua ascesa, perché a fronte di qualche defezione, vi sono
tanti altri Soci che s’iscrivono.
Lo scopo principale di questo Notiziario, quello di tenere alto o
risvegliare l’orgoglio di essere Mauriziano, è stato in buona parte
raggiunto. La Medaglia Mauriziana non ha mai perso il suo prestigio
e la sua massima importanza è sottolineata, ancor oggi, dalla concessione
da parte del Ministro della Difesa e della consegna, i forma solenne,
da parte di un comandante che abbia il grado di Generale di Corpo
d’Armata, presente una rappresentativa del Nastro Verde.

Il II Raduno Nazionale di Imperia, città in cui S. Maurizio è
particolarmente venerato, ha avuto notevole successo, sia per l’orgoglio
evidenziato dai radunasti, sia per  l’accoglienza benevola e di riguardo
riservata dalle autorità cittadine.
Anche questo dà a noi la spinta di fare ancora meglio e di esortare tutti
i Mauriziani a fare proselitismo, per dare maggior forza al Sodalizio
e dare visibilità ad una schiera di comandanti che hanno speso una
vita per lo Stato, mettendo in luce l’eccellenza del servizio prestato.

Rivolgo un invito, infine,  a tutti Soci Mauriziani a collaborare nella
stesura del presente Notiziario che al momento ha una cadenza
quadrimestrale, inviando propri scritti o notizie  di comune interesse
da  pubblicare.

Col. (CC) Nando Romeo Aniballi

BOLLINO DI
CONVALIDA

Statuto e Regolamento
Si allega copia dello Statuto, con riserva di inviare il Regolamento che è stato riformato e che

sarà approvato nel corso della prossima riunione del Consiglio Nazionale.

L’occasione mi è propizia per inviare a tutti i Mauriziani e loro Familiari i più fervidi Auguri
di Buone Feste.



Il Coordinamento Interregionale
In armonia alle direttive del Presidente Nazionale, Gen.C.A. Luigi Federici, la Sezione del Veneto
nel ruolo del Coordinamento Interregionale del “Nastro Verde” , oltre ad aver agevolato e sostenuto
l’elevazione al rango di  Sezioni autonome le Delegazioni del Friuli Venezia Giulia (9 dicembre
2005) e della Lombardia (1° ottobre 2007) ha istituito Delegazioni in:

• Piemonte e Valle d’Aosta – Delegato il Gen.B. Franco Cardarelli di Torino;
• Liguria – Delegato il Gen. Luigi Maria Mesturini di Sanremo;
• Toscana - Delegato il Col. Salvatore Scafuri di Firenze;
• Marche e Umbria – Delegato il Col. Gino Briganti di Ancona;
• Abruzzo e Molise – Delegato il Magg. Nicola Mele di Pescara.

L’Ordine Mauriziano

Il 21 ottobre 2007, sul
Corriere della Sera è
apparso un ampio
art icolo dal  t i tolo
“Mauriziano, un crac
da 500 milioni. Dalle
crociate agli ospedali.
Ora i debiti”. Si tratta

della Fondazione che gestisce il patrimonio
immobiliare ereditato dall’Ordine dei SS. Maurizio
e Lazzaro (1572), poi entrato a far parte del
servizio sanitario pubblico, passando alla Regione
Piemonte; patrimonio immobiliare costituito da
ospedali, monumenti, abbazie e la stupenda
Palazzina di Caccia di Stupinigi, sede della
Fondazione. Nella stessa palazzina ha sede anche
l’Associazione della Fondazione dell’Ordine
Mauriziano, che è un libero ed autonomo sodalizio
come tanti altri.
L’Ordine cavalleresco e religioso di San Maurizio,
fondato dai crociati nel 1300 e quello di San
Lazzaro fondato nel 1434, sono stati unificati nel
1572 dal Duca Emanuele Filiberto di Savoia.
Sciolto con l’occupazione francese in Piemonte,
rinacque nel 1814 per volontà di Vittorio Emanuele
I e riprese la sua missione originaria di servizio
fondando ospedali, asili, opere di beneficenza e
d’assistenza sociale.
La divisa dei Cavalieri era costituita da un mantello
nero sul quale era applicata una croce verde piena
che nel secolo XVI divenne biforcata come quella
di Malta. In origine, prima dell’unificazione, la
croce di San Maurizio era bianca, mentre era verde

quela di San Lazzaro.
Quando i due ordini sono stati unificati sono stati
adottati il colore della croce di San Maurizio
(bianca) ed in nastro di quella di San Lazzaro
(verde).
La proclamazione di San Maurizio a protettore
dei militari si fa risalire al 1350, ad opera di
Amedeo VI di Savoia. Ma, il legame con Casa
Savoia viene fatto risalire al 1250, quando il Conte
Pietro ebbe in dono dall’abate Rodolfo l’anello
appartenuto a San Maurizio (da “Gli Ordini
Cavallerschi Italiani edito dall’Ufficio Storico
dell’Esercito)
L’Ordine è stato sospeso nel 1951 in seguito
all’istituzione dell’Ordine al Merito della
Repubblica Italiana, ma non è stato soppresso..
Attuale Capo dell’Ordine è il Principe Vittorio
Emanuele.

Tale Associazione ha lo scopo di contribuire
alla valorizzazione ed alla fruizione dei beni
artistici dell’Ordine Mauriziano, attraverso
l’assistenza all’accoglienza dei visitatori, lo
studio, la promozione e la divulgazione del
patrimonio stesso.

L’Associazione Amici della
Fondazione dell’Ordine Mauriziano
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Bollino di convalida
Al presente notiziario si allega il predetto
Calendario 2008 ed il bollino di convalida del
tesseramento 2008, applicato nel frontespizio
del presente periodico, eccezion fatta per
coloro che hanno:

• già rinnovato il tesseramento in sede;

• sottoscritto l’iscrizione dopo il 1° ottobre
scorso, valida per l’anno successivo.

Prego segnalare eventuali disguidi e di
provvedere al rinnovo prima possibile.

Calendario Storico
Mauriziano 2008
Anche per il 2008 è stato realizzato il
Calendario Storico Mauriziano, con il
concorso delle Sezioni Regionali del Friuli-
Venezia Giulia, della Lombardia e dell’Emilia-
Romagna e le Delegazioni di questa Sezione
riportate in seconda pagina. È la quarta edizione
stampata e configurata dalla meritoria
“Tipografia Moderna” di Montagnana (PD),
 ad un costo molto ridotto, grazie alla generosità
del titolare, nostro Socio Benemerito.

Materiale Associativo
A richiesta di tanti Soci si ripete l’elenco del

materiale associativo disponibile presso questa

Sezione, le cui richieste devono essere inoltrate

tramite Fax 0444.304836 o e-mail:

nastroverdeveneto@alice.it, contestualmente

al versamento dell’importo sul c.c.p. 54574827:

• Cravatta mauriziana 25,00 €

• Foulard 25,00 €

• Medaglia a collare mauriziana 15,00 €

• Distintivo da bavero 5.50 €

• Portatessera n.v. 3,50 €

• Logo da taschino 5,00 €

• Ciotola - crest 25,00 €

• Contributo spese postali               7,50 €
(x ciotola e 3,50 € x altri oggetti).
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Gita Socio Culturale in Savoia
È stata programmata una gita socio-culturale in Savoia (Francia), Saint Maurice (Svizzera) e Aosta,

nel periodo fine aprile-primi di maggio, come da progetto allegato.

Coloro che sono interessati, ai quali verrà inviato il programma dettagliato,  sono pregati di comunicarlo

entro il mese di gennaio 2008.

Per tale motivo e per altra qualsiasi esigenza si ripetono i recapiti telefonici: Ufficio (Tel. e Fax)
0444.304836; Presidente 335.5206244; Segretario 389.8077717.

La parola Natale viene dal latino Natalis, cioè
quando si nasce.

Il Natale celebrato nella religione romana era per
la ricorrenza di una fondazione o di una nascita.
Ogni Tempio aveva il suo Natale, ricordato con
le date del calendario: Roma aveva il suo 21 aprile.
Ogni persona celebrava il suo natale. Lo stesso
Imperatore aveva il suo natale e lo celebrava con
una festa pubblica. Si celebrava il natale di certe
divinità di cui era significativa la nascita: per
esempio del Sole. Per questo Dio Sole il natale
era il 25 dicembre. Questa data era una importante
festa solstiziale, cioè quando la differenza tra il
giorno e la notte è massima. Questa festa è stata
poi ereditata dal cristianesimo come nascita di
GESÙ. La scelta del 25 Dicembre. Questa festa
è stata poi ereditata dal cristianesimo come nascita
di Gesù. La scelta del 25 dicembre contribuì anche
al simbolismo naturale: festeggiare cioè nei giorni
in cui la luce comincia a ricrescere.

Il natale di CRISTO, Sole di Giustizia e di Verità
che dissipa le tenebre del mondo. Per questo il
natale è festa della luce, simbolo della Divinità
di Cristo che si riflette anche nelle tradizioni
popolari. Questa festa si diffuse rapidamente e fu
subito accolta  da tutte le Chiese.

Il sentimento in essa ricorrente è la gioia perché
la nascita di CRISTO segna l’inizio della
redenzione dell’umanità. A Roma questa Messa
aveva luogo in una grotta artificiale imitante quella
di Betlemme, presso Santa Maria Maggiore.
L’adorazione dei Pastori e dei Magi si è formata
poco per volta prolungandosi fino a Santo Stefano.
Con l’Epifania termina la solennità natalizia, ma
la conclusione sia in Oriente che in Occidente è

considerata la presentazione di GESÙ al Tempio
che è avvenuta il 2 febbraio.

Il Presepe diventò rappresentazione liturgica ideato
da S. Francesco d’Assisi e più tardi continuato
dai Gesuiti. Circa 2 miliardi di popolo nel mondo
festeggia questo evento natalizio perché del mistero
divino fa parte la natura umana e credere in
CRISTO è il risultato dell’uso della ragione, come
luce divina piena di fede. La Chiesa attraverso
questa festività, sviluppa fra tutti gli uomini
sentimenti di fratellanza e amore. Predica la carità
cristiana, sa esaltare le migliori qualità umane
anche nella tristezza.

La Chiesa è sempre “in guerra” su molti fronti
atei e increduli della sua dottrina; difatti ha tanti
eroi, sparsi nel mondo a predicare il Vangelo.

Nascere, dunque vita. Cercare Dio è cercare la
gioia, perché chi cerca solo la gioia non sempre
trova Dio. GESU nasce povero, vive povero Lui
e la sua famiglia perché la Sua ricchezza era ed
è nella gloria del Padre Suo che è nei cieli.

(del Socio Col. Giuseppe Calella di Pescantina –VR)

Pensieri Cristiani: Santo Natale
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Secondo alcune fonti storiche, tutto inizia con l’ascesa
al potere di DIOCLEZIANO (284-305). Maurizio,
ufficiale dell’Esercito Romano, era nato in Dalmazia
nell’anno 247 ed era figlio di un liberto.Da ragazzo
si chiamava DIOCLES (nome sostituito poi con
quello latinizzato di DIOCLEZIANO) e forse aveva
fatto parte della triste schiera degli schiavi.

Arruolatisi nell’Esercito Imperiale e dimostratosi
fedele e valoroso soldato venne elevato al rango di
ufficiale.
Lo stesso, per queste positive doti, venne incaricato
da alcuni Generali romani di eliminare ASPRO che
aveva usurpato il titolo di imperatore a
NUMERIANO.
Correva l’anno 284 d.C. e DIOCLEZIANO, dopo
aver trafitto con un colpo di spada l’usurpatore, venne
proclamato Imperatore da un Tribunale composto da
Generali ed acclamato tale dai componenti le Legioni.
Allo scopo di prevenire eventuali colpi di Stato,
all’epoca tutt’altro che infrequenti, chiamò accanto
a se, quale co-imperatore di Occidente, il suo fedele
amico e vecchio compagno d’armi Marco Aurelio
Valerio MASSIMIANO originario della Pannonia.
Quest’ultimo elesse la sua residenza a Milano, mentre
DIOCLEZIANO si stabil ì  a Nicodemia.
DIOCLEZIANO, pur dimostrandosi abile Sovrano,
emanò vari editti contro i Cristiani in quanto la
religione da questi professata era ritenuta nociva agli
interessi dell’Impero.
Particolarmente cruente furono le persecuzioni poste
in essere in tutto il territorio dell’Impero negli anni
303 e 304.
Il motivo di tale avversità al Cristianesimo nutrito
da DIOCLEZIANO era basato sul fatto che la nuova
dottrina appariva ai suoi occhi come forza dirompente
capace di scuotere dalle fondamenta la compattezza
e il sistema Impero.
Infatti, l’affermazione nei Ranghi dell’Esercito della
nuova Religione, totalmente differente da quella
tradizionale, poteva portare a crisi di coscienza ed
anche, come in qualche caso – seppure
sporadicamente già capitato – ad episodi di rifiuto
del servizio.

Per questo venne disposta una attenta verifica
nell’ambito dei Reparti allo scopo di individuare
quali soldati rifiutassero di fare sacrifici agli dei; ciò
perché l’efficienza dell’Esercito si basava anche
sull’unità dei sentimenti religiosi.
Prese, perciò, avvio una capillare epurazione nei

Ranghi che, in un primo tempo si limitò alla rimozione
dal servizio ma che, poi, portò a numerose condanne
a morte.
E’ in questo clima che MASSIMIANO, a capo di un
Esercito per reprimere la sollevazione di parte di una
popolazione della Gallia, indicata come Cristiana,
ordinò ai componenti la “LEGIONE TEBEA” di
sacrificare agli dei e, quindi, di muovere contro i
rivoltosi.
Nella circostanza, però, sia MAURIZIO, Comandante
di tale Unità, forte di otre 6000 uomini, che gli altri
Ufficiali e tutti i soldati, dichiaratisi Cristiani,
rifiutarono di obbedire ad entrambi gli ordini
asserendo di non volersi macchiare di sangue
innocente e di non poter adorare altro Dio all’infuori
di quello indicato dalla nuova religione.
MASSIMIANO, dopo tale rifiuto, constatato vano
ogni sollecitazione di ripensamento, dispose la
“Decimazione” del Reparto quindi, permanendo lo
stato di rifiuto, ne ordinò la soppressione mediante
martirio e la successiva decapitazione degli effettivi
da cui, si dice, riuscirono a salvarsi pochissimi soldati.
Questa è la tragica, ma gloriosa sorte della
Leggendaria “LEGIONE TEBEA” che, costituita da
soli egiziani, tutti Cristiani, si sacrificò in nome della
Fede e dei principi fondamentali di giustizia e libertà.
Il culto di San Maurizio e degli altri martiri, alcuni
dei quali santificati, pare risalga al IV Secolo allorché
San Teodoro vescovo del Cantone Svizzero del
Vallese, fece erigere una Basilica in Loro onore.
Particolarmente devota al culto di San Maurizio fu
la Casa Savoia, tanto che nell’anno 1434 il Duca
Amedeo IV fondò l’Ordine Cavalleresco a Lui
dedicato.

 (a cura del Mar. A.  Rinaldi della Sezione del Friuli V.G.)

Dalla Medaglia Mauriziana deriva, la Croce
per anzianità di Servizio, destinata ai militari
di ogni grado, che porta la croce biforcata
dell’Ordine di San Lazzaro ed il nastro verde
dell’Ordine di San Maurizio. Essa si divide
di tre classi: d’Argento (XVI) con 16 anni di
servizio, d’Oro (XXV) con 25 anni e d‘Oro
(XXXX).con quarant’anni.

Croce per Anzianità di
Servizio
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San Maurizio



La Medaglia Mauriziana
La Medaglia Mauriziana, infine, è stata istituita da Carlo Alberto il 19 luglio 1839, per premiare,
allora, gli ufficiali che avevano svolto un eccellente servizio  e che erano stati già insigniti dell’Ordine
Mauriziano e, pertanto, un riconoscimento superiore a quello dell’Ordine.
La Medaglia Mauriziana era di due classi: una per gli ufficiai generali e l’altra per  gli altri ufficiali
e sottufficiali.
La Medaglia Mauriziana coniata in oro, durante la prima guerra mondiale e sino al 1923 venne coniata
con il bronzo dei “cannoni tolti al nemico”.  Nel 1923  fu ripresa la coniazione in oro, per essere
sospesa nel 1935 in seguito alle leggi autarchiche.
Il punzone con il quale sul retro veniva impresso il nome ed il cognome preceduti dalla scritta “Al
Cavaliere Mauriziano”, veniva dato al beneficiario stesso assieme alla decorazione.

Cerimonia di Consegna della
Medaglia Mauriziana

Il  27 novembre 2007, in Padova, presso il
Comando Interregionale Carabinieri “Vittorio
Veneto”, presente una rappresentativa con
Labaro di questa Sezione, si è svolta la
cerimonia di consegna della Medaglia
Mauriziana, da parte del Comandante
Gen.C.A. Libero Lo Sardo ai seguenti nuovi
insigniti:

• T. Col.  Lorenzo RUSSO  di  Bolzano;

• S.Ten. Salvatore D’ARTISTA di Laves (BZ);

• Lgt. BRASSON Giuseppe di Mirano (VE);

• Lgt. Giovanni Maria BUSATO di Thiene (VI);

• Lgt. Silvano CIARANFI di Portogruaro (VE);

• Lgt. Romeo FAVARIN di Spinea (VE);

• Lgt. Giulio GIANNUZZI di Lido degli Estensi (FE);

• Lgt. Oronzo Luigi MANZO di Rovigo;

• Lgt. Erich Anton STECHER di Lana (BZ);

• Lgt. Angelo Antonio CARBONI di Sandrigo (VI);

• Lgt. Stefano COLETTA di Ronco all’Adige (VR);

• Lgt. Ampelio GOMIERO  di Treviso;

• Lgt. Gilberto Severino GRAZIADEI di Taio (TN);

• Lgt. Mario LODDE  di Vigasio (VR);

• Lgt.  Claudio MURACE  di  Ravenna;

• Lgt. Silvano CIUFFETTI di Bussolengo (VR);

• Lgt. Nicola Vincenzo LOIZZI di Battaglia
Terme (PD).

A tutti le più vive congratulazioni da parte
dei vecchi Mauriziani.

Nuove Norme per la
Medaglia Mauriziana
E’ all’esame della Commissione Difesa del
Senato un disegno di Legge per modifiche
sulla concessione della Medaglia Mauriziana.
Le modifiche, in particolare, dovrebbe rendere
giustizia al personale militare che al 1° gennaio
1980 non era più in servizio e che venne
escluso dall’onorificenza. (da “Tradizione
Militare” dell’ANUPSA di Padova).

Ordine del Tricolore
E’ all’esame della Commissione Difesa del
Senato un disegno di Legge per l’istituzione
dell’Ordine del Tricolore. Il “Cavalierato”
dovrebbe essere concesso agli ex combattenti
delle Forze Armate e delle Forze Partigiane
della seconda guerra mondiale.  (da “la
Tradizione Militare” dell’ANUPSA di
Padova).
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La Sciarpa Verde
Ad integrazione di precedenti comunicazioni
si precisa che la Sciarpa Verde realizzata da
questa Sezione, è stata utilizzata in via
sperimentale in alcune cerimonie ufficiali ed
in particolare in occasione del II Raduno
Nazionale Mauriziano di Imperia (Visibile
nel Calendario Storico Mauriziano 2008 di
questa Sezione, indossata dai Presidenti di
Sezione e da altri). E’ stata molto apprezzata
nella forma, ma il tessuto utilizzato si è rivelato
non adatto (troppo scivoloso e leggero). E’
stato ora reperito un tessuto simile a quello
della sciarpa degli ufficiali, ma il costo lieviterà
a circa 30 euro. E’ riservata ai Decorati di
Medaglia Mauriziana, che sono invitati a
comunicarne le prenotazioni, al fine di
raggiungere un numero adeguato per una
prima ordinazione al fabbricante. La sciarpa
dà una bella ed elegante immagine a chi
l’indossa ed esalta il valore della Medaglia
Mauriziana. Sul lembo anteriore porta lo
stemma dorato di S,Maurizio (uguale a livello
nazionale), mentre quello posteriore è riservato
alla stemma della Regione o Provincia della
Sezione).

Convenzione con
le Poste Italiane
Le Poste Italiane hanno stipulato una
convenzione, riguardante il personale in
servizio ed in quiescenza, con alcuni Enti e
Ministeri: Arma dei Carabinieri, Ministero
Difesa-Esercito, Guardia di Finanza, Ministero
dell’Interno (Polizia di Stato, Vigili del Fuoco
e Dipendenti Civili), Presidenza del Consiglio
dei Ministri.. Le diverse agevolazioni
riguardano i seguenti prodotti connessi al
conto Bancoposta: Finanziamenti, Assicurativi
(Casa-Capofamiglia-Furto). Particolari
vantaggi sono dati dal  Postapersona Infortuni
 e Postapersona Salute (15% di sconto sul
2° assicurato.  Per i vicentini si segnala la
Succursale 5 di via Giuriato.
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Convenzione
Tim - Telecom
Il Presidente Nazionale e lo scrivente
Presidente della Sezione veneta hanno
intrapreso recentemente trattative con un alto
funzionario della Telecom, al fine di ottenere
una convenzione riservata ai Soci Mauriziani,
per la concessione di telefoni cellulari con
un canone ridotto in similitudine a quello
concesso alle Forze di Polizia.

Convenzione con il Touring
Club Italiano
Il Touring Club Italiano concede un
consistente sconto ai Soci Mauriziani: 70,00
euro o 87,00 se con assistenza stradale. Uno
sconto speciale, inoltre, per coloro che sono
in servizio: 37 euro o 57 se con assistenza
stradale.

Per maggiori informazioni ed in particolare
per i numerosi ed interessanti vantaggi, gli
interessati sono pregati di rivolgersi al nostro
Socio e  Console Aziendale Gen.B. Gianluigi
MONDINI di Padova (049.8874876 -
347.0308020 - e-mail:orsogigi@libero.it)

Convenzione Alitalia
La Presidenza Nazionale ha confermato la
validità della Convenzione Nastro Verde -
Alitalia. Nel caso in cui le Agenzie di
viaggio non ne siano aggiornate, si può
richiedere di comunicare con il funzionario
di detta Compagnia: Dott. Tombolini
(335.8103411).

Medaglia d’Onore
Con Legge 296 del 27 dicembre 2006 è stata
istituita la Medaglia d’Onore che viene
concessa ai cittadini italiani deportati e
internati nei lager nazisti. Gli interessati
possono presentare domanda diretta alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri.
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Medaglia Mauriziana

Il  27 novembre 2007, in Padova, presso il
Comando Interregionale Carabinieri “Vittorio
Veneto”, presente una rappresentativa con
Labaro di questa Sezione, si è svolta la
cerimonia di consegna della Medaglia
Mauriziana, da parte del Comandante
Gen.C.A. Libero Lo Sardo ai seguenti nuovi
insigniti:

• T. Col.  Lorenzo RUSSO  di  Bolzano;

• S.Ten. Salvatore D’ARTISTA di Laves (BZ);

• Lgt. BRASSON Giuseppe di Mirano (VE);

• Lgt. Giovanni Maria BUSATO di Thiene (VI);

• Lgt. Silvano CIARANFI di Portogruaro (VE);

• Lgt. Romeo FAVARIN di Spinea (VE);

• Lgt. Giulio GIANNUZZI di Lido degli Estensi (FE);

• Lgt. Oronzo Luigi MANZO di Rovigo;

• Lgt. Erich Anton STECHER di Lana (BZ);

• Lgt. Angelo Antonio CARBONI di Sandrigo (VI);

• Lgt. Stefano COLETTA di Ronco all’Adige (VR);

• Lgt. Ampelio GOMIERO  di Treviso;

• Lgt. Gilberto Severino GRAZIADEI di Taio (TN);

• Lgt. Mario LODDE  di Vigasio (VR);

• Lgt.  Claudio MURACE  di  Ravenna;

• Lgt. Silvano CIUFFETTI di Bussolengo (VR);

• Lgt. Nicola Vincenzo LOIZZI di Battaglia
Terme (PD).

A tutti le più vive congratulazioni da parte
dei vecchi Mauriziani.

Nuove Norme per la
Medaglia Mauriziana
E’ all’esame della Commissione Difesa del
Senato un disegno di Legge per modifiche
sulla concessione della Medaglia Mauriziana.
Le modifiche, in particolare, dovrebbe rendere
giustizia al personale militare che al 1° gennaio
1980 non era più in servizio e che venne
escluso dall’onorificenza. (da “Tradizione
Militare” dell’ANUPSA di Padova).

Ordine del Tricolore
E’ all’esame della Commissione Difesa del
Senato un disegno di Legge per l’istituzione
dell’Ordine del Tricolore. Il “Cavalierato”
dovrebbe essere concesso agli ex combattenti
delle Forze Armate e delle Forze Partigiane
della seconda guerra mondiale.  (da “la
Tradizione Militare” dell’ANUPSA di
Padova).
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La Sciarpa Verde
Ad integrazione di precedenti comunicazioni
si precisa che la Sciarpa Verde realizzata da
questa Sezione, è stata utilizzata in via
sperimentale in alcune cerimonie ufficiali ed
in particolare in occasione del II Raduno
Nazionale Mauriziano di Imperia (Visibile
nel Calendario Storico Mauriziano 2008 di
questa Sezione, indossata dai Presidenti di
Sezione e da altri). E’ stata molto apprezzata
nella forma, ma il tessuto utilizzato si è rivelato
non adatto (troppo scivoloso e leggero). E’
stato ora reperito un tessuto simile a quello
della sciarpa degli ufficiali, ma il costo lieviterà
a circa 30 euro. E’ riservata ai Decorati di
Medaglia Mauriziana, che sono invitati a
comunicarne le prenotazioni, al fine di
raggiungere un numero adeguato per una
prima ordinazione al fabbricante. La sciarpa
dà una bella ed elegante immagine a chi
l’indossa ed esalta il valore della Medaglia
Mauriziana. Sul lembo anteriore porta lo
stemma dorato di S,Maurizio (uguale a livello
nazionale), mentre quello posteriore è riservato
alla stemma della Regione o Provincia della
Sezione).

Convenzione con
le Poste Italiane
Le Poste Italiane hanno stipulato una
convenzione, riguardante il personale in
servizio ed in quiescenza, con alcuni Enti e
Ministeri: Arma dei Carabinieri, Ministero
Difesa-Esercito, Guardia di Finanza, Ministero
dell’Interno (Polizia di Stato, Vigili del Fuoco
e Dipendenti Civili), Presidenza del Consiglio
dei Ministri.. Le diverse agevolazioni
riguardano i seguenti prodotti connessi al
conto Bancoposta: Finanziamenti, Assicurativi
(Casa-Capofamiglia-Furto). Particolari
vantaggi sono dati dal  Postapersona Infortuni
 e Postapersona Salute (15% di sconto sul
2° assicurato.  Per i vicentini si segnala la
Succursale 5 di via Giuriato.
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Convenzione
Tim - Telecom
Il Presidente Nazionale e lo scrivente
Presidente della Sezione veneta hanno
intrapreso recentemente trattative con un alto
funzionario della Telecom, al fine di ottenere
una convenzione riservata ai Soci Mauriziani,
per la concessione di telefoni cellulari con
un canone ridotto in similitudine a quello
concesso alle Forze di Polizia.

Convenzione con il Touring
Club Italiano
Il Touring Club Italiano concede un
consistente sconto ai Soci Mauriziani: 70,00
euro o 87,00 se con assistenza stradale. Uno
sconto speciale, inoltre, per coloro che sono
in servizio: 37 euro o 57 se con assistenza
stradale.

Per maggiori informazioni ed in particolare
per i numerosi ed interessanti vantaggi, gli
interessati sono pregati di rivolgersi al nostro
Socio e  Console Aziendale Gen.B. Gianluigi
MONDINI di Padova (049.8874876 -
347.0308020 - e-mail:orsogigi@libero.it)

Convenzione Alitalia
La Presidenza Nazionale ha confermato la
validità della Convenzione Nastro Verde -
Alitalia. Nel caso in cui le Agenzie di
viaggio non ne siano aggiornate, si può
richiedere di comunicare con il funzionario
di detta Compagnia: Dott. Tombolini
(335.8103411).

Medaglia d’Onore
Con Legge 296 del 27 dicembre 2006 è stata
istituita la Medaglia d’Onore che viene
concessa ai cittadini italiani deportati e
internati nei lager nazisti. Gli interessati
possono presentare domanda diretta alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri.



Gita Socio Culturale in Savoia
È stata programmata una gita socio-culturale in Savoia (Francia), Saint Maurice (Svizzera) e Aosta,

nel periodo fine aprile-primi di maggio, come da progetto allegato.

Coloro che sono interessati, ai quali verrà inviato il programma dettagliato,  sono pregati di comunicarlo

entro il mese di gennaio 2008.

Per tale motivo e per altra qualsiasi esigenza si ripetono i recapiti telefonici: Ufficio (Tel. e Fax)
0444.304836; Presidente 335.5206244; Segretario 389.8077717.

La parola Natale viene dal latino Natalis, cioè
quando si nasce.

Il Natale celebrato nella religione romana era per
la ricorrenza di una fondazione o di una nascita.
Ogni Tempio aveva il suo Natale, ricordato con
le date del calendario: Roma aveva il suo 21 aprile.
Ogni persona celebrava il suo natale. Lo stesso
Imperatore aveva il suo natale e lo celebrava con
una festa pubblica. Si celebrava il natale di certe
divinità di cui era significativa la nascita: per
esempio del Sole. Per questo Dio Sole il natale
era il 25 dicembre. Questa data era una importante
festa solstiziale, cioè quando la differenza tra il
giorno e la notte è massima. Questa festa è stata
poi ereditata dal cristianesimo come nascita di
GESÙ. La scelta del 25 Dicembre. Questa festa
è stata poi ereditata dal cristianesimo come nascita
di Gesù. La scelta del 25 dicembre contribuì anche
al simbolismo naturale: festeggiare cioè nei giorni
in cui la luce comincia a ricrescere.

Il natale di CRISTO, Sole di Giustizia e di Verità
che dissipa le tenebre del mondo. Per questo il
natale è festa della luce, simbolo della Divinità
di Cristo che si riflette anche nelle tradizioni
popolari. Questa festa si diffuse rapidamente e fu
subito accolta  da tutte le Chiese.

Il sentimento in essa ricorrente è la gioia perché
la nascita di CRISTO segna l’inizio della
redenzione dell’umanità. A Roma questa Messa
aveva luogo in una grotta artificiale imitante quella
di Betlemme, presso Santa Maria Maggiore.
L’adorazione dei Pastori e dei Magi si è formata
poco per volta prolungandosi fino a Santo Stefano.
Con l’Epifania termina la solennità natalizia, ma
la conclusione sia in Oriente che in Occidente è

considerata la presentazione di GESÙ al Tempio
che è avvenuta il 2 febbraio.

Il Presepe diventò rappresentazione liturgica ideato
da S. Francesco d’Assisi e più tardi continuato
dai Gesuiti. Circa 2 miliardi di popolo nel mondo
festeggia questo evento natalizio perché del mistero
divino fa parte la natura umana e credere in
CRISTO è il risultato dell’uso della ragione, come
luce divina piena di fede. La Chiesa attraverso
questa festività, sviluppa fra tutti gli uomini
sentimenti di fratellanza e amore. Predica la carità
cristiana, sa esaltare le migliori qualità umane
anche nella tristezza.

La Chiesa è sempre “in guerra” su molti fronti
atei e increduli della sua dottrina; difatti ha tanti
eroi, sparsi nel mondo a predicare il Vangelo.

Nascere, dunque vita. Cercare Dio è cercare la
gioia, perché chi cerca solo la gioia non sempre
trova Dio. GESU nasce povero, vive povero Lui
e la sua famiglia perché la Sua ricchezza era ed
è nella gloria del Padre Suo che è nei cieli.

(del Socio Col. Giuseppe Calella di Pescantina –VR)

Pensieri Cristiani: Santo Natale
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Secondo alcune fonti storiche, tutto inizia con l’ascesa
al potere di DIOCLEZIANO (284-305). Maurizio,
ufficiale dell’Esercito Romano, era nato in Dalmazia
nell’anno 247 ed era figlio di un liberto.Da ragazzo
si chiamava DIOCLES (nome sostituito poi con
quello latinizzato di DIOCLEZIANO) e forse aveva
fatto parte della triste schiera degli schiavi.

Arruolatisi nell’Esercito Imperiale e dimostratosi
fedele e valoroso soldato venne elevato al rango di
ufficiale.
Lo stesso, per queste positive doti, venne incaricato
da alcuni Generali romani di eliminare ASPRO che
aveva usurpato il titolo di imperatore a
NUMERIANO.
Correva l’anno 284 d.C. e DIOCLEZIANO, dopo
aver trafitto con un colpo di spada l’usurpatore, venne
proclamato Imperatore da un Tribunale composto da
Generali ed acclamato tale dai componenti le Legioni.
Allo scopo di prevenire eventuali colpi di Stato,
all’epoca tutt’altro che infrequenti, chiamò accanto
a se, quale co-imperatore di Occidente, il suo fedele
amico e vecchio compagno d’armi Marco Aurelio
Valerio MASSIMIANO originario della Pannonia.
Quest’ultimo elesse la sua residenza a Milano, mentre
DIOCLEZIANO si stabil ì  a Nicodemia.
DIOCLEZIANO, pur dimostrandosi abile Sovrano,
emanò vari editti contro i Cristiani in quanto la
religione da questi professata era ritenuta nociva agli
interessi dell’Impero.
Particolarmente cruente furono le persecuzioni poste
in essere in tutto il territorio dell’Impero negli anni
303 e 304.
Il motivo di tale avversità al Cristianesimo nutrito
da DIOCLEZIANO era basato sul fatto che la nuova
dottrina appariva ai suoi occhi come forza dirompente
capace di scuotere dalle fondamenta la compattezza
e il sistema Impero.
Infatti, l’affermazione nei Ranghi dell’Esercito della
nuova Religione, totalmente differente da quella
tradizionale, poteva portare a crisi di coscienza ed
anche, come in qualche caso – seppure
sporadicamente già capitato – ad episodi di rifiuto
del servizio.

Per questo venne disposta una attenta verifica
nell’ambito dei Reparti allo scopo di individuare
quali soldati rifiutassero di fare sacrifici agli dei; ciò
perché l’efficienza dell’Esercito si basava anche
sull’unità dei sentimenti religiosi.
Prese, perciò, avvio una capillare epurazione nei

Ranghi che, in un primo tempo si limitò alla rimozione
dal servizio ma che, poi, portò a numerose condanne
a morte.
E’ in questo clima che MASSIMIANO, a capo di un
Esercito per reprimere la sollevazione di parte di una
popolazione della Gallia, indicata come Cristiana,
ordinò ai componenti la “LEGIONE TEBEA” di
sacrificare agli dei e, quindi, di muovere contro i
rivoltosi.
Nella circostanza, però, sia MAURIZIO, Comandante
di tale Unità, forte di otre 6000 uomini, che gli altri
Ufficiali e tutti i soldati, dichiaratisi Cristiani,
rifiutarono di obbedire ad entrambi gli ordini
asserendo di non volersi macchiare di sangue
innocente e di non poter adorare altro Dio all’infuori
di quello indicato dalla nuova religione.
MASSIMIANO, dopo tale rifiuto, constatato vano
ogni sollecitazione di ripensamento, dispose la
“Decimazione” del Reparto quindi, permanendo lo
stato di rifiuto, ne ordinò la soppressione mediante
martirio e la successiva decapitazione degli effettivi
da cui, si dice, riuscirono a salvarsi pochissimi soldati.
Questa è la tragica, ma gloriosa sorte della
Leggendaria “LEGIONE TEBEA” che, costituita da
soli egiziani, tutti Cristiani, si sacrificò in nome della
Fede e dei principi fondamentali di giustizia e libertà.
Il culto di San Maurizio e degli altri martiri, alcuni
dei quali santificati, pare risalga al IV Secolo allorché
San Teodoro vescovo del Cantone Svizzero del
Vallese, fece erigere una Basilica in Loro onore.
Particolarmente devota al culto di San Maurizio fu
la Casa Savoia, tanto che nell’anno 1434 il Duca
Amedeo IV fondò l’Ordine Cavalleresco a Lui
dedicato.

 (a cura del Mar. A.  Rinaldi della Sezione del Friuli V.G.)

Dalla Medaglia Mauriziana deriva, la Croce
per anzianità di Servizio, destinata ai militari
di ogni grado, che porta la croce biforcata
dell’Ordine di San Lazzaro ed il nastro verde
dell’Ordine di San Maurizio. Essa si divide
di tre classi: d’Argento (XVI) con 16 anni di
servizio, d’Oro (XXV) con 25 anni e d‘Oro
(XXXX).con quarant’anni.

Croce per Anzianità di
Servizio

3

San Maurizio



Il Coordinamento Interregionale
In armonia alle direttive del Presidente Nazionale, Gen.C.A. Luigi Federici, la Sezione del Veneto
nel ruolo del Coordinamento Interregionale del “Nastro Verde” , oltre ad aver agevolato e sostenuto
l’elevazione al rango di  Sezioni autonome le Delegazioni del Friuli Venezia Giulia (9 dicembre
2005) e della Lombardia (1° ottobre 2007) ha istituito Delegazioni in:

• Piemonte e Valle d’Aosta – Delegato il Gen.B. Franco Cardarelli di Torino;
• Liguria – Delegato il Gen. Luigi Maria Mesturini di Sanremo;
• Toscana - Delegato il Col. Salvatore Scafuri di Firenze;
• Marche e Umbria – Delegato il Col. Gino Briganti di Ancona;
• Abruzzo e Molise – Delegato il Magg. Nicola Mele di Pescara.

L’Ordine Mauriziano

Il 21 ottobre 2007, sul
Corriere della Sera è
apparso un ampio
art icolo dal  t i tolo
“Mauriziano, un crac
da 500 milioni. Dalle
crociate agli ospedali.
Ora i debiti”. Si tratta

della Fondazione che gestisce il patrimonio
immobiliare ereditato dall’Ordine dei SS. Maurizio
e Lazzaro (1572), poi entrato a far parte del
servizio sanitario pubblico, passando alla Regione
Piemonte; patrimonio immobiliare costituito da
ospedali, monumenti, abbazie e la stupenda
Palazzina di Caccia di Stupinigi, sede della
Fondazione. Nella stessa palazzina ha sede anche
l’Associazione della Fondazione dell’Ordine
Mauriziano, che è un libero ed autonomo sodalizio
come tanti altri.
L’Ordine cavalleresco e religioso di San Maurizio,
fondato dai crociati nel 1300 e quello di San
Lazzaro fondato nel 1434, sono stati unificati nel
1572 dal Duca Emanuele Filiberto di Savoia.
Sciolto con l’occupazione francese in Piemonte,
rinacque nel 1814 per volontà di Vittorio Emanuele
I e riprese la sua missione originaria di servizio
fondando ospedali, asili, opere di beneficenza e
d’assistenza sociale.
La divisa dei Cavalieri era costituita da un mantello
nero sul quale era applicata una croce verde piena
che nel secolo XVI divenne biforcata come quella
di Malta. In origine, prima dell’unificazione, la
croce di San Maurizio era bianca, mentre era verde

quela di San Lazzaro.
Quando i due ordini sono stati unificati sono stati
adottati il colore della croce di San Maurizio
(bianca) ed in nastro di quella di San Lazzaro
(verde).
La proclamazione di San Maurizio a protettore
dei militari si fa risalire al 1350, ad opera di
Amedeo VI di Savoia. Ma, il legame con Casa
Savoia viene fatto risalire al 1250, quando il Conte
Pietro ebbe in dono dall’abate Rodolfo l’anello
appartenuto a San Maurizio (da “Gli Ordini
Cavallerschi Italiani edito dall’Ufficio Storico
dell’Esercito)
L’Ordine è stato sospeso nel 1951 in seguito
all’istituzione dell’Ordine al Merito della
Repubblica Italiana, ma non è stato soppresso..
Attuale Capo dell’Ordine è il Principe Vittorio
Emanuele.

Tale Associazione ha lo scopo di contribuire
alla valorizzazione ed alla fruizione dei beni
artistici dell’Ordine Mauriziano, attraverso
l’assistenza all’accoglienza dei visitatori, lo
studio, la promozione e la divulgazione del
patrimonio stesso.

L’Associazione Amici della
Fondazione dell’Ordine Mauriziano
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Bollino di convalida
Al presente notiziario si allega il predetto
Calendario 2008 ed il bollino di convalida del
tesseramento 2008, applicato nel frontespizio
del presente periodico, eccezion fatta per
coloro che hanno:

• già rinnovato il tesseramento in sede;

• sottoscritto l’iscrizione dopo il 1° ottobre
scorso, valida per l’anno successivo.

Prego segnalare eventuali disguidi e di
provvedere al rinnovo prima possibile.

Calendario Storico
Mauriziano 2008
Anche per il 2008 è stato realizzato il
Calendario Storico Mauriziano, con il
concorso delle Sezioni Regionali del Friuli-
Venezia Giulia, della Lombardia e dell’Emilia-
Romagna e le Delegazioni di questa Sezione
riportate in seconda pagina. È la quarta edizione
stampata e configurata dalla meritoria
“Tipografia Moderna” di Montagnana (PD),
 ad un costo molto ridotto, grazie alla generosità
del titolare, nostro Socio Benemerito.

Materiale Associativo
A richiesta di tanti Soci si ripete l’elenco del

materiale associativo disponibile presso questa

Sezione, le cui richieste devono essere inoltrate

tramite Fax 0444.304836 o e-mail:

nastroverdeveneto@alice.it, contestualmente

al versamento dell’importo sul c.c.p. 54574827:

• Cravatta mauriziana 25,00 €

• Foulard 25,00 €

• Medaglia a collare mauriziana 15,00 €

• Distintivo da bavero 5.50 €

• Portatessera n.v. 3,50 €

• Logo da taschino 5,00 €

• Ciotola - crest 25,00 €

• Contributo spese postali               7,50 €
(x ciotola e 3,50 € x altri oggetti).
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Vino Mauriziano
La Sezione Regione Friuli-Venezia Giulia ha realizzato il
“Vino del Mauriziano”, presentato il  20.10.2007, presso
la “Azienda Viticoltori Biologici di Mauro Braidotti” di
Zugliano di Mont’Albano di Pozzuolo del Friuli (UD), nel
corso di apposita manifestazione alla quale ha partecipato
anche il Presidente Nazionale. Coloro che fossero interessati
all’acquisto possono rivolgere le richieste al Presidente
(Gen. Valentino G. Scognamiglio: 347.5351303).

Si tratta di uvaggi selezionati tipici della zona, il cui costo
è di 3 euro a bottiglia.
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Il Nastro Verde
Quadrimestrale della Sezione Regione Veneto

dell’Associazione Nazionale Decorati  di Medaglia d’Oro Mauriziana

36100 Vicenza, via P. Calvi,  58
Tel. 0444.304836

E-mail: nastroverdeveneto@alice.it 
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Anno 1 - N° 2 Dicembre 2007

Il primo numero di questo Notiziario ha avuto
il successo sperato. Il Presidente Nazionale, il
Consiglio Direttivo e molti Soci mi hanno
espresso soddisfazione e apprezzamento,
esortandomi a proseguire in questa iniziativa.
La nostra Associazione è giovane, in quanto
istituita il 15 luglio 1971 e riconosciuta dal
ministero Difesa con Decreto del 18 agosto
1998, ma fonda le sue origini nel prestigioso
“Ordine Mauriziano”: l’Ordine dei SS. Maurizio

e Lazzaro, che in passato e per secoli ha significato il massimo prestigio
per un militare di carriera. Com’è noto, da tale ordine è derivata la
Medaglia Mauriziana.

Il nostro Sodalizio ha bisogno di essere propagandato, perché non è
ancora adeguatamente conosciuto e perché deve essere ben compresa
la sua collocazione tra gli altri sodalizi pluri-Arma, con i quali non è
in contrapposizione né in alternativa, bensì in affiancamento.
E’ in continua ascesa, perché a fronte di qualche defezione, vi sono
tanti altri Soci che s’iscrivono.
Lo scopo principale di questo Notiziario, quello di tenere alto o
risvegliare l’orgoglio di essere Mauriziano, è stato in buona parte
raggiunto. La Medaglia Mauriziana non ha mai perso il suo prestigio
e la sua massima importanza è sottolineata, ancor oggi, dalla concessione
da parte del Ministro della Difesa e della consegna, i forma solenne,
da parte di un comandante che abbia il grado di Generale di Corpo
d’Armata, presente una rappresentativa del Nastro Verde.

Il II Raduno Nazionale di Imperia, città in cui S. Maurizio è
particolarmente venerato, ha avuto notevole successo, sia per l’orgoglio
evidenziato dai radunasti, sia per  l’accoglienza benevola e di riguardo
riservata dalle autorità cittadine.
Anche questo dà a noi la spinta di fare ancora meglio e di esortare tutti
i Mauriziani a fare proselitismo, per dare maggior forza al Sodalizio
e dare visibilità ad una schiera di comandanti che hanno speso una
vita per lo Stato, mettendo in luce l’eccellenza del servizio prestato.

Rivolgo un invito, infine,  a tutti Soci Mauriziani a collaborare nella
stesura del presente Notiziario che al momento ha una cadenza
quadrimestrale, inviando propri scritti o notizie  di comune interesse
da  pubblicare.

Col. (CC) Nando Romeo Aniballi

BOLLINO DI
CONVALIDA

Statuto e Regolamento
Si allega copia dello Statuto, con riserva di inviare il Regolamento che è stato riformato e che

sarà approvato nel corso della prossima riunione del Consiglio Nazionale.

L’occasione mi è propizia per inviare a tutti i Mauriziani e loro Familiari i più fervidi Auguri
di Buone Feste.


